
Fini dal nostro partito, non ne possia-
mo più». «Credo sia veramente pron-
to per la tessera del Pd. Ormai di de-
stra in lui non c'è più nulla», è il mes-
saggio di chi si firma con una doman-
da: «Ma Fini che fa?».

LE IDI DI MARZO

Foschi scenari quelli di Lorella Ciro-
li: «Se lasci Fini nel Pdl, caro Silvio,
aspetterà le idi di marzo per piantar-
ti un coltello nella schiena! Buttalo
fuori e fuori anche gli extracomuni-
tari dall'Italia!!!». E ancora: «Caro
Silvio, caro amico ed italiano leale,
cosa aspetti a buttar fuori il compa-
gno Fini? Tanto andrà con Casini,
traditore come lui. Butta fuori Fini
ora». Da Ivonne una «proposta de-
cente»: diamogli Fini e prendiamoci
Letta!». Per Giorgio '64, «Ci deve es-
sere un virus a Palazzo: ogni tanto
un politico che sembrava raziocinan-
te impazzisce e comincia a straparla-
re. Portate Fini in clinica e curatelo»,
è il suo suggerimento. Fuori dal coro
Brownbook: «Fini aveva detto quel-
le cose anche in pubblico. E Berlusco-

ni fa il finto indignato, è solo una ma-
novra per andare ad elezioni dando
la colpa a Fini». Non è d’accordo Ro-
saria: «È giusto e legittimo chiedere
a Fini di chiarire se sta dentro o fuori
il Pdl. Non vogliamo doppiogiochisti
né traditori di un ideale comune».
Francesco rivanga il passato: «Sono
tra quanti (spero tanti) non hanno
dimenticato la reazione di Fini al
“discorso del predellino”. Disse:
“Siamo alle comiche finali”. Se è coe-
rente, vada via dal Pdl. E c’è chi, inve-
ce, guarda con sospetto al futuro:
«Adesso è ancora più chiaro che quel
viscido di Fini vuole far fuori Berlu-
sconi insieme a Montezemolo, Casi-
ni e Rutelli. Dopo le regionali vedre-
te!!».❖

Insulti

«Traditore», «ex
fascista», «amorale»
Qule che dicono a Fini

Giulio Pini

Mussolini furiosa

«Ma quale chiarimento,
l’unico chiarimento
sono le urne

A
ttenzione, i video non so-
no finiti. L’affaire Mar-
razzo, costretto da un fil-
mato ad ammettere le
sue frequentazioni con i

viados di via Gradoli e via Due Ponti,
era solo l’antifona. «Girano video
hard probabilmente realizzati da al-
cune trans che ritraggono politici col-
ti sul fatto». Parola di Vittorio Feltri.
Quindi bisogna credergli. Tanto più
che mentre gli occhi di tutti erano
puntati (e lo sono ancora) sul compu-
ter di Brenda - la trans trovata morta
in un appartamento di via Due Ponti,
in possesso di un secondo filmino
con Marrazzo -, il nuovo video del ri-
catto, che ritrarrebbe Alessandra
Mussolini con il leader di Forza Nuo-
va Roberto Fiore, è spuntato fuori.
Ovviamente, non dal pc della trans
morta, che per altro la procura ha
messo sotto chiave. Ma dalle colon-
ne del Giornale, il quotidiano della
famiglia Berlusconi, diretto da Vitto-
rio Feltri. «Io non l’ho visto e non so
neanche se ci sia veramente la Mus-
solini - spiega Feltri -, ma qualcuno
lo ha offerto a un nostro redattore,
spiegando che il contenuto era hard.
Io l’ho respinto e non l’ho neanche
voluto vedere, se poi dentro non c’è
niente sono solo contento per la si-
gnora». Ecco, la cosa funziona così. E
ora, mezzo Pdl è scatenato contro il
presidente della Camera per i «fuo-
ri-onda» sul premier «monarca». Il di-
rettore del Giornale, che per altro, a

luglio, quando era ancora alla guida
di Libero, fu il primo a venire a cono-
scenza, dal pusher Cafasso, del filmi-
no con Marrazzo e Natalie, fa sapere
che di video ne girano altri. E agita
«il terrore nel palazzo». «Certo, se do-
vessi andare a casa una sera a parla-
re con mio figlio, mia figlia, i miei ni-
poti, sapendo che sono su tutti i gior-
nali e che sono stato con un trans mi
vergognerei», ragiona a voce alta. E
chi deve intendere intenda.

Intervistato da Klaus Davi, Feltri si
limita, per ora, a dare qualche assag-
gio. Si tratta di video che ritrarrebbe-

ro altri politici insieme alle trans,
spiega. Per il resto, c’è solo da atten-
dere. «Se fossi coinvolto farei co-
ming out», suggerisce intanto, prodi-
gandosi anche in un consiglio ai pro-
tagonisti potenziali del prossimo
scandalo. Magari denunciato ad alta
voce dal Giornale. Tanto rimestare
nel «terrore del palazzo» non mette a
disagio il suo direttore. «Nel momen-

to in cui, come ho fatto con la Mus-
solini, il ricattatore è messo sotto la
lente di ingrandimento della stam-
pa, non può più esercitare il ricat-
to», recita la difesa che si è precosti-
tuito.

Brenda, sotto torchio le trans
Insomma, ce n’è per togliere la sce-
na alle trans di via Due Ponti. Passa-
te invece nell’arco di ventiquat-
tr’ore dalla ribalta delle tv, che face-
vano a gara per intervistarle, al tor-
chio degli inquirenti, che vogliono
vedere chiaro nel groviglio di amici-
zie-inimicizie che ruotano attorno
alla morte di Brenda. Nel mirino,
in particolare, la trans Barbara, for-
se l’ultima persona ad aver visto
Brenda viva e una delle prime a gri-
dare all’omicidio. La polizia ha se-
questrato il suo cappotto e altri in-
dumenti. E cerca sui suoi abiti pos-
sibili tracce del fumo che ha soffo-
cato Brenda o anche di sangue. Vi-
sto che sul corpo del trans, al mo-
mento dell’autopsia, sono stati ri-
scontrati graffi vistosi. Segni di una
lite?

A Barbara, prelevata ieri pome-
riggio dal suo appartamento vicino
a via Due Ponti e messa a confronto
con un’altra trans, Claudia, gli in-
quirenti hanno chiesto conto di
molte cose nel racconto da lei fatto
al pm Capaldo due giorni fa che
non tornavano. Elementi utili a ri-
costruire le ultime ore di Brenda.
Barbara aveva detto che con lei ave-
va bevuto un ultimo whisky e poi
era tornata a casa. Ma adesso spun-
ta fuori che alle 3.30 quella notte
aveva chiamato un taxi, per andare
di nuovo a prostituirsi, in via del-
l’Acqua Acetosa. E che la sua amici-
zia con Brenda era piuttosto burra-
scosa. Tanto che la scorsa estate
nei suoi confronti aveva presentato
anche una denuncia per estorsio-
ne. Uscita di scena entro cinque
giorni, intanto, per una delle prota-
goniste di questa storia. Thaynna
(meglio nota come China). Sentita
anche lei ieri, per una seconda vol-
ta. E poi espulsa. Perché non ritenu-
ta indispensabile ai fini delle indagi-
ni. «Ma allora perché l’hanno volu-
ta risentire?», domanda l’avvocato
Cristiano Pazienti: «Se eliminano
tutte le persone che sanno qualco-
sa come arriveranno alla verità?».❖

SFOGO INDIRETTA TV

Ospite di Pomeriggio Cinque,
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«Danneggiamento». Per ora è
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Carlo De Benedetti

L’avvocato: «Può essere
una testimone preziosa
Faremo ricorso»

Una «pulce» satellitare
per captare voci e percorsi

«De Benedetti forse spiato»
La procura apre un fascicolo

Feltriminaccia
nuovi video
conpolitici e trans
Il direttore del Giornale sbandiera l’esistenza di altri filmini
«pericolosi» per il Palazzo. Giallo di via Due Ponti, sotto torchio
il viado Barbara: aveva denunciato Brenda per estorsione

P
Nell'eventualitàdiunacrisidigoverno,Napolitanoavrebbe«unsolopersonaggiosu

cui puntare» primadi sciogliere il Parlamento: Gianfranco Fini. Lo scrive Pasquale Laurito
nella sua Velina Rossa, in cui si dice certo che «il Pdl si illude se pensa che i deputati e
senatori ex An lo abbiano abbandonato: oltre 55 deputati sono al suo fianco».
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